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3° La ispezione del generale Dumont, 0 i teatativi 
lf garibaldini che si vogliono prossimi a compiersi con- 
B tro Roma papale, e che paiono confermati dagli ar- 

resti operati ultunamente ia quella città, teugono oc- 
N cupata la stampa estera, e specialmento la francese; 
fila quale convette i due fatti, per trarne queste de- 
} duzioni, essere il governo italiano por svincolarsi 
Podalla alleanza cella Francia, almeno in quello che 
i essa Ra di troppo predominante dal lato di questa, 
o-non essere improbabile che approfit nel tempo 
stesso del bisogno del goverao imperialo di tenersi 
am ca l'italia, per sciogliere d'un colpo la quisuone 
romana, 

Le difficolià nelle quali si trova la Fraucia son 
Bo tali di fotto chè vanno crescendo ciascun gior»: 
R diflicoltà derivanti dal bisogno in cui essa si trova 
B di tener testu alla preponderanza prussiana. Noi te- 
Fi miamo che non sia luntano il giorno nel quale sarà 
4 dimostrato come noi eravamo nel vero allorchè, il 
4 giorno dapo la convenzione di Londra regolatrico 
Ji della vertenza del Lussemburgo, dicevamo che 
f non si era tolto che un pretesto alla gran let- 
# to, e che alla prima occasione propizia se ne sa 
i rebbe fatto sorgere un altro. Beco difatti che ora lo 
Sleswig è preso «ad argomento di note le quali lhaano 
M tutto Paspetto di voler essere il prodromo di att più 
9 cnergicì. La iriterpellanza annunziata dalla Nutionat 

Zeitung è confermata dalla vlliciosa  Norddeutsche 
Zeitung e da altri giorooli, La prima poi consglii il 
H governo a dare spiegazioni categoriche, aflinehè nuo 
W sorgano pericolose illusioni. Evidentemente ciò vivi 
N dire che il Guverno berlinese dovreblie rispondere 
in modo da togliere alla Francia ugni illusione circa 
al diritto che essa si arroga suilu questione della 
Sleswig, e negargliclo addirittura, Ad ogni mody 
quando sì consideri che l'iniziativa precipitata della 
Francia nell'affare del Lussemburgo fu causa per 
essa d'uno scacco, non è a credersi che preola di 
muovo, come fa, la iniziativa circa lo Sleswig senza 
essere ben sicurs di non ricadere negli stessì ercuri, 
ed anzi di prendere una rivincita, Sarà vero quanto 
asserisce il Morning Post d'un accordo delta Francia 
e della Russia su quest'argomento? Questo potrebbe 
essere uò motivo di fiducia ia una soluzione paci» 
fica' della controversia; ma la nota del giornate iu- 
glese produce a nostro “avviso un effetto tutto con- 
trario; essa è come le assicurazioni tranquillanti, che 
si fanno circa alla salute d'un amico attaccato da 
malattia minacciosa, le quali son fatte noo perchè 
si credano conformi al vero, ma perchè si teme al- 
trimenti di sumentare la inquietudine e quindi il 
pericolo del malato. 

E la nota della Danimarca coucepita secomio la 
Mreuzseitung in termini moderati e che non inuka» 
no una gran fretta di giuogere alla cunclusione, di- 
nostra chiaramente che il gabinetto di Conpenaga 
lascia volenueri il primo posto alla Francia: il che 
vuol dire che sa di potersene tidare. 

Di un'altra nota jeuriosa ci parla il telegrafo, e 
questa sarebbe stata indirizzata in forma di circulare 
dalla corte romana all: potenze cattoliche. Gi limi. 
tiamo per ora a registrare questo fatto, che ci è 
annunziato, won sappiamo perchè, da Vienna: accone 
tentandoci di osservare che ci pare strana «neh» pel 
È cardinale Antvuelli fa tesi che si dice sostenuta in 
quella circciare, che cioè il governo italiavo non rispetti 
nei suoi rapporti di fatto collo Stato papale gli impegni 
assuoli, 

Le osservazioni della Patrie sulle parole che si 
dicevano pronuuziate dal generale Diiuvol alla legione 




















APPENDICE 
DELLA STAMPA PERIODICA 


OSSERVAZIONI DI GLADSTONE 
COMMENTI DI P. FERRARI 


In un banchetto dato ultimamente dall’as- 
sociazione della Stampa periodica in Londra 
Lord Gladstone tenne un discorso di cui noi 
riproduciamo i brani più salienti, intercalan- 
dovi le osservazioni inspirate dai :nedesimi 
al nostro illustre Paolo ferrari. 


«Permettetemi (ha detto Giudstune) di offrire un 
brindisi al successo della stampa periodica (frayo- 
rosi applausi) — Nui viviamo, o signori, in epoca 
nella quale il giornale 0 divenuto una grande poten= 
za sociale politica e morale; una potenza così evi- 
dente da dover essere riconosciuta da chianque ami 
di far risaltare il carattero di grandezza del-proprio 











en 





di Antibo attenvano certamente la cattiva impressione 
da queste prodotta, Ma il fatto di ofliciali francesi 
che militano pel papa senza perdere” il loro posto 
nell'esercito della loro nazione e che son passati là 
mvista coi loro soldati da un gersrale francese 1uca» 
ricato almeno officiusamente di esaminare le causa 
chie indebolirono finora una dell: difeso del trono 
ponulicio, è di porvi rimedio, questo fatto è troppo 
grave perchè le parole ambigue d'un giornale o dellò. 
stesso gabinetto imperiale posssnv bastare a gliuninu= 
irue il tristo elletto. Seil governo italiano sa valersi 
dell'attuale condizione politica dell'Europa e special» 
rncuto della Fiancia, osfame dire che otterrà da que 
sla ben più che qualche illusoria spiegazione. 

Alle spampanate di Omer pascià che si vantava 
vincitore della insurrezione Csudiotta rispovde il di 
spaccio da Atcue, col quale si annuncia fa protesta 
fatta telegraficamenté ai luro goveroi dai consoli 
d'ivaha, di ucia, d'Isghilterra è di Russia contro 
le sevize dei Turchi e Ja loro impotenza nel re: 
primero la rivolta. Sarebbe, tetupo veramente che 
le poteaze, le quali tanto si comuossero per l'as- 
sassinio di M:ssuniliano volessero cercare di por 
Itue allo stragi che si comulettono contro una popola: 
zoue la quale nua vuole altro tiazimente che vivere 
imbpendeote e in una sota famiglia cui popoli che 
le sono fratelli. SA 

P.S. Un dispaccio giunto all’ultimo istante smea: 
lisce l’esistenza dell uota della l’rancia alla Prussia? 
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Scorso è un anno da che la Provincia del 
Friuli sta unita all’ Italia. E, sminuita non è 
nell’ animo nostro la gratiludine verso. tutti 
quelli, i quali con .le opere dell’ ingegno 0 
con le armi cooperarono alla liberazione della 
Patria. È 

Tuttavolta non lieve dolore è in noi, pen- 
sando alle molle difficoltà ancor- ostanti al‘ 
reggimento del paese, cioè ad un reggimento 
forte, liberale, rispondente ai bisogni e alla 
dignità della Nazione. 

Le oscitanze e indeterminatezze del potere 
centrale, il quotidiano pericol» di mutamenti 
ne’ Ministeri, l’ amministrazione assoggellata 
come ancella alla volubitità e all’ egoismo 
delle parti politiche, queste ed altre siffatte 
cagioni si oppongono, secou-lo noi, affinchè 
Italia goda gli effetti più desiderabili delta 
libertà e dell'unità, voto degli spirit gene- 
rosi di ogni secolo. 

Delle quali condizioni che nel centro tro- 
vano la loro origiue, le conseguenze si esten- 
dono a tutti i punti dello Stato, e quindi | 
anche alla Provincia nostra. | 

Leggi vecchie date dallo straniero in lotta 
coi principi generali del libero governo; leggi | 
nuove a cui non si ha predisposti i mudi Î 


1 logici dell'esecuzione; magistrature, di cui 
i non è ben determinato |’ ufficio; quà abbon- 


danza, lè deficienza di impiegati; per alcuni 
Uffici stabilita la pianta senza tener conto 
de’ reali bisogni, mentre per altri Uffici, | 
dopo «it anno, nemmeno questo si è fatto, 
ceco sullicien:i circostanze che scusano quel 





paese o brami valutare le forze che dirigono it mo- 
vimer to di una potente Nazione (ipplausi). 

«E mocotre il giornale è così divenuto una po- 
tenza nel piese, coloro che hanno in mano Ja dire. 
zione dei giornali, coloro cli» forniscono ogni giorno 
ed ogni settimana al pubblico le informazioni che 
questo vi raccoglie, sono divenuti un corpo così im- 
portante por noi tutti, che possiamo ben dire, avere 
essi un diritto non meno legittimo di altri al nome 
ced alla dignità di una professione. 

«Non sono più quegli uomini i quali, un secolo fa, 
forse da qualche istinto profetico e vivendo lonta- 
tani dalla m-ssa della comunità e dai sentieri noti 
ed apprezzati della fama, gettarono le basi del si- 
stema giornalistico. Sono oggidi degli uomini che 
s'impongono la missione di procurare ogni mattina 
alla Società uno dei suoi primi bisogni, ed osiamo 
dire che non vi è Società laddove questo bisogno 
non esiste (applausi).» 

Confratelli carissimi del giornalismo italiano, ar 
pestiamoci un istante a questo punto e rinchiudia- 
moci nel tabernacolo della coscienza per meditare 
con cuore umiliato e contrito che roba è quella che 
noi procuriamo ogni mattina alla Società, e da qual 
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° divimipetto af cambia- valute 934 rosso 


arrotrato centesimi 20, — 
francate, nè 








senso di mal contento, per cui in molti cit- 
tadini sarebbe menomata (se fosse mai pos-. 


sibile) la gioia di appartenere all’ Italia. 

Noi ci .vantiamo alieni da quel partito de’ 
perpetui malcontenti, a cui le mancate, spe- 
ranze di posti, di onorificenze e di Iucri sug- 
geriscono aspre quotidiane rampogne contro 
i governanti; ma non possiamo, per nostra 
sventura, non riconoscere che molte di quelle 
rampogne sono giuste» 

E per parlare unicamente della Proviocia 
del Friuli, osserviamo che nel corso di un 
anno poco si è falto, e neppur questo poco 


si è fatto sempre bene, ne’ riguardi ammini- 


strativi, Ommettiamo i particolari a bello stu- 
dio, benchè ci ricorrano alla memoria; e ciò 
a scanso di polemiche, e perchè non dubi- 
tiamo delle rette intenzioni di chi ‘tra noi 
rappresentava e rappresenta oggi il: Governo 
del Re. Ma possiamo asserire che lagnanze 
fondate ci provennero, e molte, e. da varie 
parti, e da uomini assennati e lieti d’ essere 
alla fine Italiati..' Possiamo asserire ché nei 
Distretti l’autorità. regia non è posta in grado 
di giovare, quanto potrebbe, all’ amministra- 
zione; che, eletti i Sindaci: con rispetto alla 
nomea di patriottismo, non si seppe definire 
loro i litaiti dell’ ufficio; che nemmeno pei 
la Deputazione provinciale questi limiti furonò 
sempre ‘osservati, come avrebbero dovuto es- 
sere secondo lo spirito della istituzione. 

Delle quali-lagnanze che sappiam giuste, 
volemmo farci ‘interpreti oggi, «ffiichè un 
nuovo anno non abbia a trascorrere ‘senza 
recare que’ frutti, che dal Governo nostro, 
dal Governo nazionale siamo in diritto di 
conseguire. Qual danno infatii per lo' spirito 
pubblico, qual trionfo per i partigiani dell'o- 
scurantismo e pei fanatici d’ ogai pazza li- 
berià, se condizioni siffatte avessero a perdu- 
rare! se, in molti argomenti relativi all’ am- 
ministrazione, si potessero ancora citare come 
migliori e preferibili le leggi dell’ Austria! 

Comprendiamo che con |’ esperienza e col 
tempo tutto si accomoda; che la schiatta ita- 
lica è predestinata a rivivere splendida e fe- 
lice tra le Nazioni; che le presenti condizioni 
finanziarie e le battaglie parlamentari sono 
ostacolo a parecchi ' utili provvedimenti ; che 
l'azione del Governo, per qualche parte al- 
meno, è inceppata dal progetto di una uni- 
ficazione completa. Comprendiamo' tutto ciò, 
e niollo più che non vogliamo dire; tutta- 
volta qualcosa potrebbe farsi anche subito, e 
sopratulto evitare quelle contraddizioni che, 
senza regolare niente in modo definitivo, tur- 
bano quanto esisteva, e poteva conlinuare ad 
esistere senza danno gravissimo. 

Del che se oggi ci siamo espressi sulle 
generali, diremo anche (se sarà necessario) 
taluni particolari, affinchè il Governo non re- 
sli ingannato sul sentimento pubblico. 


suo primo bisogno può quello che noi le procuriamo 
massimamente servire. ’ 

«Lo scopo della nostra associazione è di ricono- 
scere i legami dei doveri, della carità e della fra- 
fernità, che uniscono assieme i membri di questa 
associazione, e di dare eziandio ad altri cha non ne 
fanno parte l'occasione di manifestare l'interesse che 
portano alla sua prosperità (applausi). 

sLa professione di giornalista si recluta fra la 
gioventù ardente e vigorosa, che sa lavorare senza 
posa al compimento di quei doveri che esigono nello 
stesso tempo la perfezione delle facoltà intellettuali e 
la perfezione delle fucoltà fisiche. Ma gli è pure una 
professione nella quile la gioventù spera di non 
immobilizzarsi. Un gran numero degli uomini che 
appartennero alla stampa arrivarono ai più alli posti 
della società, della letteratura © dello Stato up» 
piausi)» 

Confratelli carissimi, uo po’ di meditazione sopra 
quella carità e fraternitàt — E un altro poco di 
meditazione non sopra la perfezione delle facoltà 
fisiche dei nostri giornalisti giovani, che in queste 
facoltà credo gogliardissimi, ma sopra la perfezione 
delle facolta intelletuali, le quali...:.. te 


uo, Un numero sephiato cen 
i cella quarta psgina centesimi 25 per linea, — Non'sl .lickvono 
Ai-restituiscono i manoscritti, Per gli annunci giudiziurii siste un contralto speciale, . N 
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Illuminare il’ Governd, ‘fargli: cono! 
vero ‘stato, dello' “ Pidvincie:( 
quelle che. sonò, più. lontane. dal. cé 
tico) è compito :delinato della istampa, E; nel- . 
I adempiere ‘ad: es$0,'sappiamo’ di: soddisfare 
al precipuo dovere!dit‘Italiarit;- sappianto di. . 
dimostrare anché' i À 
titudine a quelli che. t: 
rarono per ridoparci. ] 
mostrare intelligenza 
nostra Nazione. : ‘* 


























(Nostra 





“ (V.) — Oggi la discussio 
l’articolo 417.0 cioè in ‘quell 
messo da darsi al Governo! 
«verno ‘chiede 600) mil it 
si colla rendita dei beni'ecclesiastici: 11 Rattizzi 
cettò: prima di -tutto' che si'rimeltesse ad altro tai 
di trattare sulle istituzioni di:‘credito :fondia 
chè non e’ è urgenza: P: 
si penserà al ‘resto. 
gere, per ora, l'art. 
‘genza, ‘bisogna che) 
sistema finanziario, il’ :qualerialz 
credito. Ei vorrebbe. rimettere’ la:guestigne all’a 
tura delle Camere;.. per, sistema i 
credito e condursi al. pareggio, 1) 
Ecco adunque l’idea della necessità di 
ma al pareggio, che si fa. strada. nellend 
della Camera. Fu male, ‘che noi:vavessi 
il tempo colle crisi ministeriali 6 patlamientari;: cllla 
leggi. Dumonceau ed Erlanger,...Se cavesaimo!:comin; 
ciato dal principio, - noi. -ci:troverenimo.:a condizioni vl 
molto migliori. Ma quello che non si è fatto, biso i 
era al pareggio, 
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Se. non si avesse: (anto discus 
to esagerato il nostro, triste stito, 
aspettare all’a 8 
be possibile 
no cento mili 
sa straordinaria‘ dell 

Anche il La Porta: con 
deficit annuale. È qui difat 
supprimete questo deficit una, 
sull'asse ecclesiastico -sarebbero f; 
di qui; e dopo mi troverei d';acc 
del Seismit-Doda di vendere i beat > 
no mano verso rendita pubbli on un È DE 
vantaggio sul. corso pubblico, annullando tutta quella 
che si riceve quale prezzo. dei beni stessi. - 

Il Seismit-Doda ha fatto uno splendido discorso, 
escludendo, l’ istantanea . ‘abolizione: del -corso orzbso 
ed il sistema della Commissione, Egli., però, crede 
di migiiorare il credito pubblico senza ‘néssuna’ im» 
posta puova; io non.lo .eredo.i: Imposta ‘e* venilita 
consemporaneamente ci salveranno. ‘Il. Doda: dabiò 
da ultimo se voterebbe la legge attuale,:: anelib . per 
la parte della ‘abolizione. degli ‘enti. ecolesiasticij* 400 
essendo completà' ove ‘non :'si adotti: il: suo'distéi 
e lo svolse con molto ingegno; ina perd:ilsuo 
stema non è completo. DE aa 4 0A 

Noto però che anche il. Doda considerò esse 
vero nemico da attaccarsi il'deficitaumugle; » cis i 

Anche il Frascara parlò di imposte e di prestità 

Dod ) 






























forzosi. Dopo il discorso del’ Sei 








— Meditiamo, meditiamo! v 
«I servigi che rende il”giornalismo sono iadiscè« 
tibili. Non si saprebbe ‘mancare .di vederri::ubdi 
delle meraviglie della. noste’ epoca, allorquando sì, È 
riflette alla costante corrente d’. salormazioni; salta È 
politica e Je scienze, alle footi numerose di sbddie ; 
sfazione"e di piacere ch derivano pel’ pubblito,: daîiai ; 
stampa perio lica în generale, e particolaitielità dub. i 
giornali (Applausi). Noi dobbiamo essere’ ritbhostene ©." 
tì, perchè siamo noi che abbiamo Poccasione-dì i 
prendere e rimarcare gli enormi benefizi' politico pibù 
blici che rende la stampa. Non è troppo-dire ché Pazfoi 
ne d'una silampa popolate x ERN'CONDÒITA fi Ì 
essenzialmerite la natura delle retaziohi? frit' governi 
fi è governati (Applausi)a' -* -: dietro a 






sappismo pur iroppo che l’azione della stampa: mo- 
difica questa natura di relazionì ‘anche: se con è 
den condotta, ancho sa non ‘è: popolare che nell'aitii 
so del solleticare l’irrequieta ‘ighoranzà ei fedi give 
giudizii della plebe t —In men'd'ua fo adi i 
possiamo sentir gridare Oscana |poî Grucilipo,: poi 
Osanna daccapo al [medesimo:magistrato?: Banta.«ohé 
il ciso si-dia.che un -uomo'di astole calde» 


sita SY LE Gua dali 
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tati nei Inro discorsi privati andarono  rinforzandosi 
all iden di ricorrero ad una.nuova imposto. Difatti 
non è possibile immaginarà altro di buono. 

La Camera fece a sò la legge di non lasciar di- 
scorrere uno più di venti minuti ;. ma la leggo ap- 
pena fatta, fu infranta. Pord sotto una .talo impres- 
sione, tinunzidò ad una sua-proposta il Majorana 
Colitabiano, il qualo :gon ‘ritenute ed imposto ed 
un sistema di vendito accostantasi a quello del Seis- 
mil-Doda, ristabilisce 1 equilibrio. 

Dopo il Sineà, chie vuole lasciar li le cose, parlò 
il Lanza, il quale domanda un prestito  forzoso la 
riduzione del bilancio passivo da 1044 milioni a 950, 
e l'aggiunta di 80 a 90 milioni di attivo, colla re 
visione è l’aumevto delle imposte, segnatamente di 
quelle di consumo e ‘delle bevande. Bisogna però 
uesto., Durante le vacanze vorrebbe che una 
Commissione delle Camere facesse un lavoro, da 
pubblicarsi, discutersi, e votarsi entro l’anno. 

‘i Adunque, anche il Lanza vuole qualche, cosa di 
xadicalo,.e difattì senza di questo, non si otterrebbe 
‘nulla. Sono con lui, ché ‘di tale maniera il credito 
aetebbe, ed il paese riacquisterebbe fedo in sè 
3 Arccordati ‘al Governo, ‘disse! i Lanza, otto 
i.dì. rendita; :oltre. quelli ch’ ei possiede e po- 
itrebbe, alienare, .sì. avrebbe: tempo ili fare tutte tutte 


















Je rif rime: Auche il Sella dichiarò, che non voterà 
‘alcun étedito al Governo, senza ‘che’ al tempo me- 
“désimo" bi ‘véti’‘quilche nuova: imposta, per sopperire 


lai nuivifipesi: Così féce- sompré, e farà anche ‘ora. 
Eocb uaraltrà: adunque, .il quale ' csede : necessario 
di gyiarsi al pareggio del bilancio ‘mediante l'imposta. 
I educazione della Camera 6 del paese si andrà 
‘così poco a poco facendo. 

Vi upisco ì primi 46 articoli della legge intorno 
alla liquidazione: tell'asse ‘ecclesiastico già approvati 
dalla. Camera fino alla seduta del 25 corr: 

-Parecchì. di uei deputati che votarono contro al 
pridib®irttolo ‘ebbiére: dei richiami dai loro elettori. 
i deputato di Mantova, Antonia Arrivebene mandò 
i das inuncia. alla, Camera.per questo. Si -spe- 

itiri., Aoche, il. gruppo. vicentino che 
res mira.: Cì sono: dì; quelli che di- 
Nenetì. che: abbiamo dato.-molto più della 
a quella,piccola;:falange, la quale sì è 
stra;. assieme ad.altri {oscani, 












idinesi. che domsndarono 

Udine.:come avrebbe, vo- 

: dalle;.sue ‘dichiarazioni fatte 

che avrebbe .vatato per il si. 

È e:«Sanctis,‘che si‘ stampa @ 

{Napoli,\esarà i trabportato 4: Firenze; ma cangiando: amt- 

biente ‘è poi certo che incontri ‘e che trovi glì stessi 

Jettorifi:33 «d Blix gita — 

i guiilimodo: vdi» avete ‘avuto ragione di dire, 
chel i'veris:àîornali: politici non. si:‘possono: fare: che 
nella Copitalos!o<nei' grandi! ‘cantri: regionali; ma' ia 
questtaltimo:ciso<devonbt'essere fondati e séslenuli 

" conviholi. mezzi: sitchè'possonoressere' letti per tutta 


















































Tali Ra 
‘e La 'Wampa' provideiale sarà tabto più ‘utile’ quanto 
iù si occupi es Joéali;‘ di-far conoscere 
Pisogii: del Dre io "di'educirlo politicamente : 

SIA rappreséntarlo ‘nella ‘Nazione: 
lp msi otlie, Hclamazioni'dei’ pedanti 

della gia) ted Age'vè ne ‘ha mai. 
a gt tipa, provinciale sett: 
“ pre zionale: 6’ colle  per- 






fabri, che‘ là- 






i riconosciotie come. enti 
AI mela Cie 

234 dicapitolisdelle-.chiesa collegiate; le chiese ri- 

cettizie,i;le.camonie:e le.cappellanie corali, salvo, pet 

Ile i 6 «chetabbiano:.cura d’anime, - usi: : solo 

nefizioi curato jodl una: ‘curata di massa per 


congrua parrocchiale i n 
ti 2. I :ganonicati nefizi ele :cappeliavie. di. pa- 
tronato regio :e.Isicale dei capitoli :delle chiese cato | 


































natura. abbaziale ; sa 











n ‘tempo; i. quali 
separati: e/ distinti. 
invece non fanno 
ro bono” pais; è 






Boverno,' gli atti 


i ll’apprezzazione. 
i Ila comunità,, e; stabiliscono; 
nupdi legami: d’ interesse e. d’ affezione. fra i, cittadini, 
e l'autorità pubblica, sotto, la quale, essi - vivono. 
i danno. una, ngvell “forza alla società 
ni venerate del paòse. (Applausi): 
6 fede: pure -a”néiuostini pubbli 
personali‘da apprezzarsi molto, e is 
pub:dira che i-sgoivbenefizii: seno di. un prezzo .im- 
ragpso;;pei membri, delle. due, Camere. del Parlamen- 
to, allyrguando si, liga”, conto” delle. felici trasforma. 
Z h°'666a fa" subife' alle loro ‘espressioni durante 
if brévéliniietvallo ctie"sébara* improvvisazione dei 
discorsi «dalla toro!-pubblicazione nel giornalei (Harità), 
Li e19.s000-qui: sopra: un;-terreno delicato, :ma. dirò 
* he gli è certamente vero che l'abilità dello steno- 
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I fl 


loro, appello giorna-: | 


sia annessa cura d'anima attuale, o l'obbligazione 
rincipale permanento di condjuvara al parroco nol- 
Pasorcizio della cura; 
8. Lo prelature 0 le cappellani» ecclosiasticho 0 
laioali ; 
6. Lo istituzioni con carattere di perpatnità, che 
sotto qualsivoglia denominazione « titolo sono geno- 
‘ ralmente qualificato comu fondazioni o legati più por 
oggetto di colto, quand’ anche non eretto in’ titolo 
ecclesiastico, al eccezione dello fabbricerie, al opero 
destinato alla conservazione dei monumenti ed eli. 
fizi sacri cho si conserveranno del cuîto. Gli istituti 
di natura mista sarauno conservati per quella parto 
cei redditi o del patrimonio che, giusta l'articolo 2 
della legge 3 agosto 1862, n. 783, doveva ossore 
distintamente amministrata salvo quanto slle confra- 





ternite quello che sarà con altra leggo apposita or. . 


dinato, non differito intanto il richiamo deflo me- 
desime alla sorveglianza dell'autorità civile. 

«La designazione tassativa dello opero clie si vo. 
gliono mantenere perchè destinate alla conservazione 
di monumenti, e la designazione degli edifizi. sacri 
da conservarsi al culto, saranno fatte con decreto 
reale da pubblicarsi entro un anno dslla promulga. 
«zione della presente legge. 

Art. 20 Tutti i beni di qualunque specie, appar= 

tenenti agli anzidetti enti morali soppressi,sono de- 
voluti al demanio dello Stato sotto le eccezioni e 
riserve infra espresse: 
* ‘Quanto ai beni stabili, il governo, salvo il dispo» 
sto dell'articolo 2, inscriverà a favore del fondo 
«del culto, con effetto dal giorno della presa di pos- 
sesso: una rendita del 3 per cento, uguale alla ren- 
dita dei medesimi accertata e sottoposta alla tassa di 
manomorta, fatta deduzione del 5 per cento per 
spese di amministrazione: Per le provincie venele e 
la mantovana la rendita’ da inscriversi  corrispondlerà 
a quella accertata per gli effetti dell’ equicalcate d'im. 
posta, a termini del regio «lecreto 4 novembre 1866, 
n. 2946. 

Quanto ai canoni, censì, livelli, decime ed annue 
prestazioni, provenienti dal patrimonio delle corpo: 
razioni religiose e' degli altri enti morali soppressi 
‘dalla legge del 7 luglio 1866 e dalla presente - il 
«demanio, le assegnerà al fondo del culto, ritenendone 
l’amministrazione per conto del medesimo: rimane 
per conseguenza abrogato l’ obbligo della iscrizione 
*dellà‘-retaliva rendita, imposto dall’articolo #t ‘della 
legge 7-luglio 1866. È : 
.5 1 canoni, censi, livelli, decime ed altre ‘annue 
«prestazioni, appartenenti agli enti. morali. non sop- 
«pressi, seguiteranno,.a far parte delle rispettive dota- 
Zioni a titolo di assegno. © 
"Cessato l'assegoamento ‘agli odierni partecìpariti 
delle chiese ricettizie e delle comunie con cura d’a- 
nime, .la rendita inscritta come sopra e i loro cano- 
ni, censi, livelli e decime assegoati. al fondo. del 
culto, passeranno ai comuni. in cui esistono le dette 
chiese, con l'obbligo ai medesimi di dotare le fab- 
bricetie parroccliîali e di costituire ‘il supplemento 
di assegno ‘ai parroci, di cui-è parola nel -numero 4 
dell’articolo 28, della legge «lel 7. luglio 1866. 

(Att 3.0 Gli odierni investiti per legale provvista 
degli eoti morali non. più riconosciuti a termini 
dell’articolo ‘primo, ‘gli. odierni partecipati delly 
chiese ‘ricettizie, delle comunie e delle cappellanie 


riceveranno, vita durante e.dal di della pubblicazione 
di questa legge, dai patroni. se traitisi di benefizi, o 
ceppellanie dì patronato laicale, e negli altri casi dal 
fondo del culto un assegnamento annuo corrispondente 
alla rendita nétta della ‘dotazione ordinaria, purchè 
continuino ad adempiere gli' obblighi annessi a quelli 
enti. 0 

L'assegnainento anzidetto. non. potrà mai essere ae- 
cresciuto, nemmeno per titolo di partecipazione alla 
roassa comune per la mancanza o la morte di alcuno 
tra i membri di un capitolo e' cesserà «se l’investito 
venga "provvéduto di un altro beneficio e si verifichi 
qualunque altra ‘causa di decadenza. 

. Quando' P odierno investito abbia diritto di abit:- 
zione. in una casa, che faccia parte. della dotazione 
dell’ ente ecelesiastico soppresso continuerà ad usarne. 

Ari. 4: Salvo le eccezioni di cui all'articolo 5. i 
dititti di patronato, di devoluzione o di riversibilità 
non potranno, quanto agli stabili, farsi valere fuor- 
chè sulla: relativa rendita. inscritta, 

I diritti suaccennati, sopra qualunque sostanza mo- 
biliare od immobiliare devoluta al demanio, dovran- 
nò essere, nelle forme legittime e sotto pena di de- 
cadenza, esercitati entrò il termine di cingae auni 
dalla ‘pubblicazione’ della presente legge, salvo gli èf- 
fewti delle: leggi anteriori quanto ai diritti già verifi- 

cati in virtù delle’ medesime. 


i { corali ‘èlie sieno nel possesso délla partecipazione, 


grafo” porta nei discorsi pronunciati nel Parlamento 
un miglioramento sensibile dal'punto di vista della 
grammatica, della ‘giustezza dell’ espressione e della 
concisiohe degli oralori; ai quali toglie gni sviluppo 
imutil@i 8 
‘* Meditiamò sulla grammatica e la concisione dei di- 
scorsi pronunz.ati nel nostro. Parlamento: ma medi. 
tiamo.ancor più sopra i servigi che i nostri deputati” 
possono aspettarsi dalla gravmatica e dalla conci. 
sione dei: nostri giornali It 

«Ma-oliré a questo debito, noi abbiamo contratto 
un’ obbligazione, non ‘pure verso i redattori dei re. 
soconti, ma .verso' gli scrittori dei giornali, Confesso 
francamente che senza di essi, non so come farem- 
mo. ‘I loro' incoraggiamenti, i loro elogi sono per noi 
d’un prezzo inestimabile. Essi ci sostengono ali’ ora 
del bisogno e delle difficoltà, Jo vi accerto, quarto 
a-me, e credo che tutti coloro che ne fecero |° e-° 
sperienza diranno come me, che-jo annetto un più 
alto vatore al loro giudizio; critico che alle loro cen» 





sure, © ; 

«Del resto; critica. o'‘censura, qual è i’ uomo che 
può tttavarséne mii offeso? Se la:crifica 0 la censura 
è ingiusta, essu non può. portar pregiudizio, u- meno 
che quello a cui e indirizzata sia sprovveduto affatto 


| 


GIORNALE 


DI. UvINK 


1 privilegi e fo ipoteche legittimamente inscritto 
sopra i beni immobili devatuti at demanio dello Sta. 
to in forza delli leggo 7 luglio 1866 o delia prosen- 
te, conservoranno il loro «Metto. 

Però si dovrà nell'inseriziono del Gran Libro del 
debito pubblico defla rendita al fondo dal calto od 
*all'ento ccclestastico rispettivamente fare la deduzio» 

no della simma corrispondente agli interessi del cre» 
dito ipotecario inscritto. 

E privifegi e fe ipoteche inserità per garantiro l'a- 
dompimento degli oneri anuessi alli fondazione s'in- 
tenderanno di pien «ritto cessare da ogni effetto. 

Art, 8, I patropi laicali dei benefizi di cai l'arti. 
colo i potranno rivendicare i beni costituenti la do- 
taziono, con clte, nel termino di un anno dalla pro- 

1 mulgiziono della presente legge, con atto regolare, 

esento da tassa di registra, ne facciano dichiarazione, 

| paghino contemporaneame-nto un quarto del 90 -per 

! cento del valore dei beni medesimi calcolito senza 
detrazione dui pesi, satro l'adempimento dei mede- 
simi, sì 0 come di diritto o si obblighino di pa- 
gore in tre rato uguali annue gli altri tre quarti ci- 
gli interessi, salvo, nei rapporti cogli investiti, e du- 
raote l’usufratto, l'effetto dell'articolo 8)7 del. Co 
dice Civile. 

Qualora il patronato fosse misto, ridotto alla metà 
il 80 per cento di sui sopra, il patrono laicale do- 
vrà inoltre pagare negli stessi modi e termini uaa 
somma eguale. alla metà dei beni depurati dai pesi 
annessi al benefizio. 

Se il patronato attivo. si trovasse separato dal 
passivo, i vantaggi loro accordati colla presente legge 
saranno tra essi divisi. 

1 beni delle prelature e delle cappellani di cui 
al numero è dell’ articolo 1, delle fondazioni, o le- 
gati più ad oggetto di culto di cui al numero 6, 
s'inteaderanno, per effetto della presente legge 
svincolati, salvo l’ adempimento dei pesi, si e come 
di diritto, e mediante pagamento, nei modi © ter- 
mini sopra dichiarati, della duppia tassa di succes- 
sione fra estranei sotto pena, in difetto, di deca- 
denza. 

Art. G. I canonicati delle chiese cattedrali non sa- 
ranno provvisti oltre al numero di dodici, compre- 
so il beneficio parrocchiate e la dignità od uffici 

- copitolari. - 

Le cappellanie e gli altri benefici di dette chiese 
non saranno provvisti oltre al numero di sei. 

:. Quanto alle mense vescorili, le rendite ed altre 
temporalità dei vescovadi rimasti o che si lasceranno 
vacanti, continneranno ad essere devolute ali ceco» 





 fomati, i quali dovranno principalmente erogarle, co-* 


me ogni allro provento, a migliorare la condizione 
deì parrochi o sacerdoti bisognosi, alle spese di culto, 
@ di risteuro delle chiese povere e ad altri usi di 
carità, giusta le disposioni del regio decreto 26 set 
settembre 1860 numero 4314. 

I -conti di queste erogazioni saranno annualmente 
presentati al Parlamento in un col bilancio det Mi- 
nistero di grazia, giustizia e culti. ; 

: * (continua) 


n 
ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenze al Tempo: . 

Il nostro governo von è soildisfatto delle mezza spie- 
.gazioni avuts da Parigi sull'affare di Roma, esige- 
rebbe che ia Francia dechnasse agni solidarietà in 
quello che può avere det e fatto il generale Du- 
mont; mediante una nota nel AMoniteur. Rattazzi 
avrebbe telegraficamente chiamato il cav. Nigra a 
Firenze ad audiendum verbum. Diventa sempre più 
probabile la dimissione di quel diplomatico. 

L’affar di Roma sorà ben presto appianato; ma 
intanto ne sorge un altro più grave assai — la que. 
stione d' OrienteY La Russia fa pratiche attivissime 
presso il nostro governo per indurlo a secondar lei 
nella grave faccenda. L’Iaghilterra per converso man- 
derebbe a Fireoze opposti consigli, — la Francia 
oscilla; e }Italia inlerde serbarsi libertà d'azione. 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze: 

Siamo lieti di poter annunziare che sono giunti 
dispacci da Parigi al Ministero degli esteri, ne” quali 
il cav. Nigra, a nome det Governo francese, darebbe 
le più sod:sfacenti spiegazioni della presenza del ge- 
nerale Dumont a Roma. Il signor di Moustier avrebbe 
replicato alle domande det nostro ambasciatore, che 
il generale Damont avendo fatto conoscere all’ Imps. 
ratore ch'egli andava 1 Roma per suoi  parvcolari 
affari, questo lo avrebbe incaricat) di connscere quili 
erano le vere conlizioni della lezione d'Anubo. 


I OIITAGINRNIA RE STIA DO IGIAIRITTE DIETE 01 et erezione, 
























II generato esagerando ta porta della + Îictosa 
auo missione, gli avrelibe dato nn sigoilicno 201; 
più pronunziata, esprimendo i suoi satisniati, cima 
fossero Quetti dol suo governo, il quela avg se | 
avova autorizzato. Peraltro, il signor di Motistior si 
tonova che nello voci corse vi fasto motti Csagera. 
zione, è che il ganeralo Dumont non fase auf 
tin dove hanio detto alcuni giornali d'Italia, 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARI 


Elezioni provinefali. La Dep. provinciale 
in esecuzione dell'art. 203 della Loggo 2 Dicembre 
4866 ha estratto a sorte i nomi dei Consiglieri Pr, 
vineirli che devono rinnovarsi nelle prossime clegy. 
ni. La sorto designò ad uscire di carica i signori: 

I. Attimis Maniago co. P. A., consighere del Di. 
stretto di Maniago. t, 

2. Oliva Marc' Antonio, del distretto di Purde 
none. 

3. Simoni Dr. Giov. Batt., del distretto di Spi. 
limbergo. ” 

i Candiani Dr. cav. Franc., del distretto di Sa 
cile. i 

5. Cucovaz Dr. Luigi, del distretto di S. Pietro, 

6. Caffo Giaseppe, del distretto di Palms. 

7. Ongaro Dr. Luigi, del distretto di Spilimbergo, 

8. Rizzi Dr. Nicolò, del distretto di Moggio 

Gli altti due posti che, sommati coi precellenii, 
formano il quiuto del Consiglio da rinaovarsi, son 
vacanti nei distretti di Palma e di Tarcento. ove nelle 
prime elezioni venno nominato il cav. Martina, i 
quale optò, com’ è noto, per Udine, ove pure era 
stato lello. ° i 


radi ai e A 


- 


NI Bollettino N. 14, 26 luglio, della Pre- 
fettura della Provincia di Udine contiene 1: segnca 
ti materie: 

4. Circolare prefettizia N, 9908, 48 luglio sulla 
compilazione della statistica sul movimento della po. 
polazione. 

2. Circolare prefettizia N. 10398, 46 luglio, 
sulle elezioni comunali e provinciali.» 

3. Circolare prefettizia N. 330. C. L. XXI, 19 
luglio, che dà notizia d’un opuscolo intitolato: Gui- 
da per la leva, ; . 

4. Circotaro prefettizia N. 9786, 26 luglio, sull'og- 


sil 





di forza di carattere. Se al contrario essa è giusta, 
il suo prezzo è inestimabile. 


« Cliecchè ne sia, le funzioni dello scrittore gior» 
nalista sono per noi importantissime. 

“« La Società deve molto a coloro che le proca- 
rano l’istrazione ed it progresso colla via del gior. 
nale; ma niuso è più loro tenuto di coloro che 29 
no, per parte della stampa, l'oggetto di un libero esa- 
me, sincero € persino ostile. l'ersonalmenie io ho a 
cuore di riconoscere la mia parte di debito. Non ho 
l’intenzione di esagerare, e non credo aver esagerato 
l'importanza itumensa, incalcolabile ia ciò che ri. 
guarda la massa della società,‘ Non mi fa d’ uopo 
segnalare minuziosamente il carattere morale della 
stampa dal tempo io cui essa divenno ona gran pu 
tenza del nostro paese. Ma, in quanto iv ne ho co- 
scienza, provo la profonda convinzione chia la stmpa 
è divenuta più risp-ttosa verso le persone 6 verso 
la santità della vita privata: più curante di critare 
tutto ciò che può offendere il buon costume o la ripu 
fazione, e ciò a misura di quello che ha guadagnato 
în popolarità e diffusione (Applausi). » 

— Meditiamo, sirsiaeditiamo qui sopra quel ri 
spetto verso le persone e verso la santità della vita pri- 


getto: Società del Tiro-a segno nazionale. Cedola da I 
socio annuale per godere riduzione di prezzo sulla 1 
ferrovia. so 
È n 5 Cc 
Nella tornata della Camera elettiva del Bf T' 
27 è stata convalidata la elezione di Gemona nella E b 
persona dell’onor. Pecile che prestò subito giura. È r 
mento. È d 
BANCA NAZIONALE |} 
Succursale di Udine. d 
La direzione geiierale visto che lé" azioni con li 
cesse alla pubblita sottoscrizione ‘ nelle Provincie z 
Venete e di Mantova hanno avece del N. ‘di 2500 Y £ 
azioni da emeltersi, oltrepassito nel piimo ‘giorno | 
della sottoscrizione quello di 18,000, — ha delibe- 
rato nello scopu di non ‘tenere  immobilizzate nelle sé 
casse della Banca le somme, che fin d’ora si giu. È n 
dicano eccedere Giò che ‘sarà dovato' salle azioni as Le 
segnate. cho a parlira da oggi si restituisca intinto | 
ai soscrittori di 2 ad 8 azioni il versamento ecce- 8 
dente quella dovuta sopra 4 azione, ai soscrittori di 
9 a 15 azioni quello che eccede il versamento di 
2 azioni, ed ai soscrittori di un numeto! superiore 
a 415 azioni i 4/8 del versameato eseguito, riser MB zo 
vandosi di fare quella maggiore restituzione che sarà si 
del caso a liquidazione timta. ' vi 
Udine, 29 luglio 1867. : îi 
È | 
i x È pi 
Alle signore udinesi. Veniamo avanti si 
con una proposta e speriamo che le signore udinesi BE 
che suno modelli di gentilezza non vorranno respin s 
gerla. Fra gli spettacoli che la Socìetà delle corso al 
ci sta preparando, c’ è anche la corsa dei Gentelmen- ci 
Riders, festa equestre che per Udine è una vera co 
novità e che renderà più ameni e più variati gli er lo 
dinari spettacoli delia fiera di S. Ruorenzo. Nvi pro» 
posiamo alle signore nostre concittadine di preparare i 
a regalare un: bandiera ’onure per la detta corsa, {e 
Ji dono avrebbe ua carattere cavalleresco e servirebbe m 
_P_r——_É—————_____ le; 
rata! — E ci meditino non solo coloro che, seri. hi 
rendo, chiedono aito scandalo la fama e la diflusio» po 
ne, ma ben più coloro che, leggendo, chiedono 2i ur 
giornali ta diffusione e la fama dello scamlalo! È îic 
sono pur tanti colesti lettori? E che persone serie - 10 
e di garbo che sono? E come maturi di età! È î 
come alto locati per professioni ad officio — Ce cli 
storo nondimeno lasciano morir di fame una one? di 
pubblicazione, ina corrono per libidinoso istiato di È 
st ‘ ali . B 
derisione del prossimo, o per vigliacca paura di sè È 
medesimi a dare appoggio e incoraggiamento ad ugut di 
vituperevole libello. Poi si atteggiano a Catoni e con Bi si 
falsa indignazione sentimentale gettano le alte grida le 
sopra la depravazione, il d cadimento della stampa di 
periodica 1 — Oh che f-ngo? Oh che putredive1 "i 
gridano, e intanto vi si gettano in mezzo 0 vi Si pr 
rivottano e godono come il compagno di Sant' Au ma 
toniv! 
N sermone 0 la meditazione essendo finiti, vi rile 
«mando con Dio, mici dilettissimi rondoni ai quili ser 
volli predicare la casti tà 
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3 arci 


B sciovasi jeri sul Comuno di 
# irnondo a terra parecchio caso. 





! rie cellulari di Sassari e di Torino. 
È berata un'inchiesta parlamentare per verifica. 


». 


". 


e 
a distignere questa paria dello spottacalo dal rie 
menente, Non insistiamo più oltra su questi ddloa 
perchè sappiamo che lo signore, udinesi, quarilo si 
ta di daro una prova di cortesia, si affrettano ad 
adempiere Laltrui desiderio 
«Tosto com'è per segno fuor dischiuso ». 


cn ' 
Uno spaventevole uragano rove 
Palazzolo (Latisana) 
Parto della popolazio- 
ne rimase senza letto ‘e vualsi che alcune persoao 






Îi sino miseramente rimaste vittimo dol disastro ed 
fi altre più omeno gravemente ferito. Ci mancano Lut- 


tara i particolari del duloroso caso; solo sappiamo 


I che il signor Préfetto, appena avuta la desolante 
i notizia, dopo, aver 
t Jografo si recò sul luogo coll'Ingegnero Capo e col 
È Medico Provircialo per conoscero 
l cose 0 daro quei, provvedimenti . che occorressero. 


informato - il Mimsto ro per telo 
il vero stato dello 


famiglie maggiormente 


Ad alleviarò intanto le 
poriò qualche soccorso 


colpite il sig. Prefetto 


j per provvedero ai bisogni più urgenti. 


Teatro Sociale. Mancandoci oggi lo spazio 
a dave un dettagliato ragguaglio dello spettacolo 
d'opera. col qualo s'è riaperto il Teatro sociale cì 
limitiamo a notare che le rappresentazioni date fin- 


i ora ebbero un successocompleto è chie le sorti della 


stagione, attesa la. valentia” degli artisti, la scelta 
degli spartiti, it decoro della messa in isceno, si 


Bi posson dire assicurate. 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 29 luglio. 
SENATO DEL REGNO 
i Tornata del 27 


Angiolett svolge una interpellanza sul ma- 





i teriale © personale della marima a cui Pe. 


scelto risponde. 
Sì approva il trattato di commercio e na- 


Hi vigazione e la convenzione postale coll’Austria. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
"Prima tornata del 27 luglio 
È approvato ? articolo del progetto per la 
modificazione all'art. 414 della legge sulla Cor- 
te dei Conti. 
Sono Apucral i progetti per le spese oc- 


correnti al compimento delle carceri giudizia- 
È deli- 


re le ragioni per cui fallì il conto preventivo 


i di costruzione del carcere di Sassari. 


Si discute il progetto per la spesa di 
3,225.000 lire pel compimento delle dighe 
di Malamocco, e l’approfondamento ed al- 


: largamento dei canali dell estuario di Vene- 
zia. 


respinta la proposta sospensiva per la 
seconda parte. Gli articoli sono approvati. 

Si approvano i progetti di abolizione delle 
servitù di pascolo dell’ex-principato di Piombi- 


no, ed i provvedimenti sopra ‘Ticorsi contro 
i le sentenze dei consigli di disciplina della 
E guardia nazionale della Venezia. 


È Seconda tornata del 27. 


Dopo discorsi di Servadio e Bandini, Rat- 
tazzi facendo considerazioni generali sullo 
stato delle finanze le quali richiedono di ne- 
cessità una nuova grave imposta che valga a 
riempiere i vuoti e sulla opportunità di votarla 


i prontamente, dichiara che non gli pare pos- 


sibile di applicarla immediatamente . perchè 


E sono ancora da pagarsi circa 300 milioni di 


arretrati e perché d'altronde alfa applicazione 


: converrebbe faro precedere altre leggi pel più 
equo riparto di altre tasse c la più regolare 
i loro riscossione. 


Urgendo di provvedere all’erario e di man- 
tenere senza fallo gli impegni, avvertendo co- 
me ora il Parlamento non può votare altre 


i leggi di grande importanza, dopo aver com- 


battuto i vari sistemi e provvedimenti pro- 
posti da alcuni oratori, chiede che si voti 
un arlicolo con cui sia fatta facoltà al Go- 
verno di alienare tanta rendita per 400 mi. 
lioni di capitale, destinandone le cartelle al 
pagamento al valore nominale dei beni ec- 
clesiastici. Crede che questa emissione de- 
ve esser fatta all’interno poco al di sotto 
del pari e che sarà pui estinta dal prezzo 
della vendita dei beni ecclesiastici. Circa a 
questa commissione domanda un voto di fi. 


: ducia alla Camera che egli reputa ben com- 


penetrata della urgenza dei provvedimenti e 
della difficile condizione del paese (tivi. segni 


i di approvazione). Chiede ta sospensione della 


seduta per l'esame dell’ articolo d: legge che 
propone sedula stante nel senso della sua do- 
manda. 

Dopo 
riferisce 
sere di 
tà dell’ 


20 minuti di sospensione Ferraris 
l'opinione della Commissione es- 
accettare l'articolo portante la facol- 
emissione di tanta rendita 5 0ig 
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quanto basta a raggiunger quel capitale. Chie- 
o cho la emissione facciasi secondo i bi- 
sogni ‘e che abbia luogo dopo I° approvazione 
d'imposto per altri 80 milioni già chiesti 
dalla commissione. 

Dopo un incidente salla chiusnra immedia- 
ta della discussione si decida il rinvio della 
deliberazione alle 9 di dumattina, 


Tornata del 28 


Lanza difende le sue proposte 0 dice non 
avere manifestato sfiducia contro il ministero, 
ma di non poter approvare l'alienazione pro- 
posta, perchè non si vota contemporaneamento 
le imposte che provvedono alle passività au- 
mentato da questa medesima operaziono © 
= Si Leggi ce dr : . . 
che iranquillizzino’ anche i creditori dello 
Stato. Dice che devesi far sentire al paese 
la dura verità non doversi oltrepassare il 1868 
senza l'applicazione delle nuove imposte. Vo- 
teri contro l'articolo, ma dpproverà la legge. 
Rattazzi ‘ replica: credere anche Ini nella 
necessità «di imposte. nuove, ma non potere 
queste giovare: ‘all'urgenza lella finanza nel 
giorno. Non essere suo sistema di’ aggravare 
eccessivamente de popolazioni’ togliendo loro 
quiarito «non ‘possono-* più dare. Una nuova 
emissione ‘si farà sofd second) i bisogni delle 
cincastanze. Non ha mai temuto affrontare 
l'impopolarità, mia vuole evitare mali maggiori. 
Sella fa varie dichiarazioni nel senso di 
Lanza è respinge l'articolo, ma voteràla legge. 
Ia piena fiducia in Rattazzi ma non approva 
questa proposta. Éspane dei dubbi sni calcoli 
dell'attività e delle passività credendo che 
meste eccedano le previsioni. Suggerisce fa- 
cilitazioni alle operazioni. . 
Crispi voterà l'articolo e il progetto per 
cagioni politiche éd econoiniche. Se il presi. 
dente del Corisiglio ‘progredirà, egli ‘cogli 
amici lo appougerà; slirimenti lo ‘combatte 
ranno e gli ritzheranno la foro fiducia. Con- 
sentono altre imposte ma non ingiuste. Re- 
spingono in modo assoluto la conversione 
della rendita. —. 

‘Pepoli ed altri propongono che la Camera 
deliberi di non aggiornarsi, se prima non 
siano votate le nuove imposte. 

L'articolo 17 del ministro e della Com- 
missione dice: «è fatta facoltà al governo di 
emettere nelle epoche e nei modi che crederà 
più opportuni con norme stabilite per regio 
decreto, tanti titoli fruttanti il 5 per 100 
quarili valgano a procurare 400 milioni,» 
Questa prima parte dell’articolo sulla quale 
il ministero pose la questione di fiducia è 
approvata a squittinio nominale con 255 voti 
contro 41, asteguti cinque. 


stra sulla seconda parte dell'art. 17 che di- 
spone: «i titoli saranno accettati al valor no- 
minale in conto del prezzo di acquisto dei 


in favore 265 voti, contro 15, astenuti due. 
La seduta è sospesa per un ora. 

Ripresa la seduta dopo una breve discus- 
sione sono approvati i rimanenti articoli del 
progetto sull’asse ecclesiastico. 

Pepoli ed altri propongono che la Camera 
sia riconvocata il primo di ottobre per i la- 
vori urgenti che vi saranno 

Dopo diverse osservazioni è adottata la 
sospensione di questa proposta che sarà vo- 


domani. 
L'intiero progetto sull'asse ecclesiastico è 


infine approvato con 204 voti contro 58. 


Vienna, 20. Ua giornale ha segnilito  v0a 
circolare della Corte romana alle Corti cattoliche in 
cuì richiama la loro attenzione sulta discussione del 
Parlamento italiano e fretende constatare che l'atti- 
tudine del Governo italinno è in opposizione colle 
convenzioni concluse pel passato. 

La circolare fa pure menzione di preparativi di 
volontari italiani. 

Atene, 26. Gl' insorti hanno ripreso l’ offensiva 
nelle provincie orientali e fatto provare delle perdute 
considerevoli ai Turchi che si sono rifugiati nella 
fortezza di Candia, 

Omer avendo attaccato gl’ insorti sulle alture oc- 
cidentalì di Sfakia, fu respinto. Le atrocità commes- 
so da Omer e specialmente l'assassinio di tutti gli 
abitanti dei villaggi di Kaliscori, Agia, Paraschevi, 
Isckiny ed altri hanno talmente commossi i consoli 
di Francia, d' Inghilterra, di Russia e d’Italia che 
dovettero indirizzare ai loro goveroi un telegramma 
identico del seguente tenore : 

« Massacri orribili di danne e fanciulli sono stati 
commessi nell'interno dell’isola dai turchi. L'auto- 
rità non può reprimere |’ insurrezione nè arrestare 
il corso di queste atrocità. L'umanità reclama la 
sospensione immediata delle ostilità, e il trasporto 
in Grecia delle donne e dei fanciulli. » 

©, 26. Contro giornali che esprimono 
dei dubbi, la Gazzetta Nazionale conferma ja inter- 
peltanza del Governo francese sopra lo Schleswig. 











Lo squitlinio nominale chiesto dalla sini- ! 


beni ecclesiastici » diede il seguente risultato: ! 


tata alla ultima seduta, cioè domani o dopo ' 


La Gazzetta consiglia il governo d' indicaro chia. 
ramonto lo.suo vedute onde prevenire qualunque 
illusione, 

Nilonaco, 26. 1 medici giudicano ln stato del 
principe Ottoni molto serio, Esso ricuvette gli astra. 
ini sacramenti, Ln regina madre Maria è partita pre- 
cipitosamente per Bamberga. 

Pavigl, 20. La Regina 
stito iori alla sorata offerlate nel palazzo di città. 

. Nuova Work, 26. Seward ha dichiarato im- 
possibile di domandare la liberazione di Sant Anna 
cho fomontava Ja guerra contro il Messico. 

, Juarez ha confiscato i conventi cattolici. 

* Massimiliano ha lasciato centomila dollari alle ve- 
dove di Miramon e Meija. 

Vienna, 26. Il marchese Both, rimettendo 
l’insogna della Giarrettiera all'imperatore fece ri. 
saltare che ia regina colse con premura I’ occasione 
di consolidare l' alleanza dell’ Ioghilterra e dell’ Au- 
stria, 

L'imperatore rispose non aver nulla* più a cuore 
che rendere più stretti i vincoli che lo riuniscono 
alla sovrana il cui nome è così altamente portato 
dall’amore 6 dalla venerazione della nazione Bri- 
tannica. - 

Berlino, 27. La Gazzetta del Nord, la * Gaz- 
© zetta Nazionale ed altre dicono che la nota della 
“ Francia relativa allo Schleswig è arrivata a Berlino. 

Lo Gazzetta del Nord riserva ogai apprezzazione, 

Il principe Umberto è arrivato. 

La Gazzetta della Croce dice che la ‘nota Danese 
non contiene nulla che necessiti una risposta precisa. 
Avrebbe piuttosto un carattere dilatorio. 

» ÎSionaco, 27. L'ex re Ottone è morto. 

Londra. 27. Il Aforning Post, dice che le 
* voci inquietanti che corrono sono premature. La 
è‘ Russia e la Francia tengono un eguale liaguaggio a 

Berlino sopra la questione dello Sleswig. La Francia 
arma unicamente per manienere il prestigio militare. 

Camera dei Comuni. Seymour presenta la propo- 
sta di pregare la regina dì prendere misure per ot- 
tenere la liberazione dei prigionieri d’ Abissinia. 

. + Stanley risponde che il Governo esaminò la que- 
i stione con sollecitudine. Dichiara che le trattative 
° non offrono alcuna speranza di soluzione. Sviluppa 
de difiicoltà di una spedizione immediata. Il Governo 
è deciso di aspettare finchè il Goverao delle Indie 
invierà ufficiali ad Aden ed esaminare i mezzi di 
spedizione. Prega la Camera a lasciar I affare nelle 
mani dol Gabinetto. 

Nuova York,26. Altri 10 generali imperialisti 
furono fucilati a Messico. 

Berlino, 28. La Gazzetta del Nord dice che 
il dispaccio del governo francese fu soltanto letto ma 
che non ne fu lasciata copia. -Dice di non essere in 
grado ora di esprimere un’ opinione sul contenuto 
nò sulia esattezza dell’ analisi pubblicata dalla Presse 
di Vieona. 

La stessi Gazzetta deplora la continuazione degli 
sforzi per parte della starapa per fare dello Schle- 
swig ua causa di torbidi per l' Europa. 

Costantinopoli, 27. (Ufficiale) Alcuni 
consoli residenti + Canea hanno indirizzato recente- 
mente ai loro goveroi un telegramma che annuncia 
che vennero commessi dai turchi massacri orribili 
di donne e di fanciulli nell’ interno di Candia. Noti- 
zie ufticiali giunte dall’isola smentiscono formalmente 
i fatti allegati. Ecco la verità: Alcuni mussulmani 
esasperati contro i cristiani che invasero lè loro. 
terse penetrarono in numero di circa 200 nei vil. 
laggi cristiani del distretto di Candia, e commisero 
dei furti. I colpevoli furono arrestati. La maggior 
parte degli oggetti rubati furono restituiti ai doro 
proprietari. Ecco il solo fatto deplorevole commesso 
dalla popolazione turca contro i cristiani,‘ fatto che 
venne travisato dal telegramma accennato. 

Parigi 28. Nigra è partito ieri. 

Southampton 28. Notizie dal Perù recano 
che il Congresso ha deciso di continuare la guerra 
coniro la Spagna. La decisione ha cagionato grande 
scontento. Ù 

Wienna 27 È arrivato il Sultano e prese 
stanza nel palazzo di Schònbruo. 

La Presse dic» che il dispaccio del governo fran 
cese allo Prussia si riassume in due pumi: il primo 
espone l'interesse diretto ed il dovere della Francia 
di occuparsi della esecuzione del trattato di Praga; il 
secondo dichiara irrealizzabile la condizione formulata 
dalla Prussia per ottenere in cambio della retrocessione 
dello Schleswig settentrionato delle garanzie per ila 
protezione dei tedeschi colà dimoranli. 

Rarigi 27. Dal Mfoniteur: Parecchi giornali te- 
deschi assicurano che fu rimessa a Berlino una nota 
relativa allo Schleswig. Queste affermazioni di un 
falto materialmente falso, hanno sventuratamente per 
scopo di accreditare presso il pubblico delle nozioni 
erronee relativamente alla natura dei rapporti esistenti 
fra i due governi. Îl governo francese non rimise al 
gabinetto di Berlino alcuna nota nè intorno allo 
Schleswig, nè intorno ad altra questione. 

La Presse assicara che il nuovo dispaccio della 
Francia prescrive all’ incaricato d'affari a Berlino di 
domandare spiegazioni sul richiamo di 23,000 uomi- 
ni del contingente dell'Assia Cassel che doveva aver 
fuego solamente nel 1868. 

Senato. Dopo un discorso di Persigay sopra la co- 
stituzi.ne, Dupin espone il passato storico della 
Prussia. Dice che la Prassia formò naa confederazio- 
ne del nord offensiva per la Fraucia. L’oratore con- 
stata l'ambizione perseverante della Prussia. Non 
erede che dopo i successi ottenuli questa potenza 
si arresti. Spera che arriverà il momento decisivo 
che i grandi Stotì per scongiurare i pericoli dell’av- 
venire sì riuniranno onde imporre all'impero pruse 
siano proposte accettabili. Allora soltanto sì po- 
tranno ridurre te spese della guerra. Allora la Francia 
ele altre nazioni saranno più felici, più ricche nelle 
rivalità della pace. 

Dopo il voto del bilancio, la sessione del Senato 
è dichiarata chiusa. . 

Berlino 28 Il Principe Umberto è andato a 
Wiesbaden. 


di Portogiilo ha assie | 
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Parigi, 27. Lo*'Patrlo contesta |' esattezza 
dell'analisi di un giornale di Firenze sul colloquio 
fra Moustior è Nigra. Lo voci corso sullo parola di 
Dumont sono esagerate: furono soltanto il ltoguaggio 
di un soldato a soldati, un richiamo alle leggi del 
l'onoro e-della disciplina militare, Non igaorasi ia 
«Italia che la fedeltà agli impegoi è :02 vert, della 
politica :imperislo, - È. ‘impossibile ‘ammettere chio il 
governo delle Tuileries pensi a sciogliersene  v6r90 
l' Stalia 6 verso Roma, È n 

Perciò non si hanno a temere atti d'intervento 
che sarebbero contrari allo ‘spirito e alla lettera della 
convenzione. mA 

L' Etendard dico che Sartiges non lascierà Roma 


finchè non scompaiano ‘i timori, occasionati dall’ agi- 
tazione dei garibaldini.“ 
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sl . 
Agli alcuni Etettori del ‘Comuiicatò’ del 28 
La brutta stotia del ‘Collegio Elettorale ‘di 


na volle giuugere degnamente al si hi 
comunicato inserito, nel: Giorziale 
Giù le maschere, 
dervi noti, citate nomi’ t 
gesuitichie, approfittate per amalgami 
gettare il fango. impunemente s’ uù ‘inti 
I tempi non vi concedono più questo” 
Mi ‘vanto d’aver sostenuto Ja candida'ura di’ 0 
tavio Faccini e di esser:statocia ‘unione a Francesco 
Tolazzi, d'accordo coi migliori della : democrazia 
Tarcento e Tricesimo, e ciò d’ averlo p 
; Î 


vere al principio che propugoamo, 
zi che altra volta ci valsero gli elogi degli stessi 
versarj riusciti in recenti elezioni: = . ‘o 

Faccini era raccomandato dai patriotti del 
forma e voi alcuni elettori saret 
cinì è benemerito del partito id’ azioné ed h: 
voli fatti ia epoche che gli alcuni elettori 
fatto la parte del consiglio ; Facciaî in fing,è 
dai preti e questa è la causa ‘cefta pet cui 
conta fra suoi amici politici ‘gli alcuni elettori. ** 

Se alcuno pur mancò ‘alla. onoratezza | ed alla 
scelta dei mezzi nel’ sosteneré ‘’ questa caodidatura 
questi non può nè deve appartenere al partito che 
voi oltraggiate, per questo voi non avete il diritto 
d'iofamar tutti, farvi paladinì del partito avversò per! 
finire i vantarsi, ché fra voi altri pullulano gl'in 
corrattibili. 
































Se siete virtuosi, cominciate dalla modestia pri 
dote della virtù, Non discendeté tanto deo "de 
svillaneggiare il vinto, è ‘colitenta ‘vostra’ 


o vittoria. * n° 1 SINoa 
legaiamo ribatterò lo'triviatità' vergogoòte del cos 
municato, ciò basti per la stampa, mi riophrmzio dirvi 
di più a voce quando uscirete dall’ anooimo...;:..; 


1. GB. Gua, 


*) Per questi articoli la Direzione del Gior- 


nale non assume altra responsabilità tragne 
quella voluta della Legge. SSIS 
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lecimo,. quanto È 
i see: fatti, ipy valuta; 
tanto qui' che negli ; Imperiali 
imorano -parte -degli 'in- 


rag 


ignota dimora Antonio 
peschia di Coja,che il.di essò: fratello 
ja produsso Pelizioné pari 


Ho ja, suo confronto 6'che' nella’ relativa 
za: ‘gli venne ‘destinata’ un ‘Curatore’ che lo 
Neseriti della: persona di ‘quésto avv, D. Cojaniz, 

ipel’’contradditorio’ ? AV. del di'28 Agosto 
‘quindi esso’ asseùte è comparire perso 
lorni®ta, ovverosia ‘a fornire al 
estremi © di difesa che 
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Si rendo noto alli Angelo e Piscido fu Gio. Balla 
Della Valentina di Claut cho la R, Procura di Fi- 
manza Veneta per la KR. Finanza di Udino ba pro» 
dotto in loro confronto, e di Antonio ed Ignazio 
Giordani fa Giuseppo, Giovanni e Valentino Della 
Valentina fu Gio. Batta, Angelo Borsatti e Maria 0- 
liva la Potizione 41 Maggio 1867 N. 3156, io pun 
to di pagamento di £ 74.23 ed altrì £. 48. quale 
importo di rendite percetto, ed accessorj, cho stanto 
icreperibilità di essi «angelo e Placido della Valenti. 
na/assenti d'iguota dimora, dietro nuova Îstanza o- 
dierna N. 4495 venne da questa Pretura destinato 
ib loro curatore al actum l'Avv. di questo foro D. 
Alfonso Marchi a cui polranno comunicare tutti i 
creduti mezzi di difesa, a m-no che non volessero 
at noto altro Précuralore, avvertiti che altrimenti 
dovranno attribuire a se medesimi le canseguenze 
della loro nazione, e che pel contradditorio a pro- 


cesso sommario pende comparsa dello parti all'Auta . 


Verbale 40 Settembre p. v. ore 9 ant. sotto lo av 
vertenze di legge. 

Locchè si pubblichi mediante affissione all’ Albo 
€ nei soliti luoghi in questo capoluogo e nel Comu. 
ne di Claut, e mediante triplice inserzione nel Gior- 
nale di Udine, 

Dalla R. Pretura in Maniago 
li: 7 Luglio 1867’ i 
Il R. Pretore 

GUALDO 


N. 3889, i p.2 
È î EDITTO. 


* ‘Sì rende noto al creditore :inscritto assente e d'i- 
goota- dimora * Pietro: Megistris Negozionte di Udine 
che' sopra Istanza di Leonardo Fadini di Monienats 
inconffonto delli “Luigi ‘ed Anna Calzutti  conjugi 
<Paulone' detti: Maurin‘di Loveriano e creditori in- 
seritli“venne prefisso pelle dichiarazioni delle parti 
sulle proposte condizioni di subasta immobiliare l'A. 
V. del giorno 28 Agosto p. v. ore 9 ant. 

Si avverte: esso-assente ‘chie: aella:relativa vertenza 
esecutiva gli venne deputato in Curatore questo avv. 


" Dir Pietro Cojaniz ‘restando in- dilui facoltà di sce- 


gliete'altro' Procuratore e di farlo conoscere a tempo 
oppottuno-a:questo Giudizio, e che in caso diverso 
dovrà ‘ascrivere va ‘se stesso le conseguenze della pro- 
pria‘ihazione. Ù 
Dalla R. Pretura 
Tarcento li 26 Giugno 41867 

HR. Prelore 

‘ PEYPERT 


vd ni i 


NUOVO; ABBONAMENTO 


“AI ROMANZI, CELEBRI 


PUBBLICAZIONE A DISPENSE DI 8 PAGINE ILLUSTRATE 
‘. ‘#1 carta di lusso e levigata. 


+: 6. Steccatì. 


i © Es$éfido compiuta la pubblicazione delle prime 30 


È 1.47, STABILIMENTO. DELL’EDIT 







80: Dispense 
LIRE 20. 


—— DELL’ ESPOSIZ 


— Pubblicazione internazionale autorizzata dalla Commissione Imperiale dell'Esposizione. 


stabilito a Parigi, dai cocditori di essa, doveva. constare di È 
il timore cho gravi scouvol: fi 


ud. 


420 dispense ‘di ‘8 paginé cadauna, 


a'questa' lorò iniportantissima quanto costosa pubblicazione. 

EDOARDO SONZOGNO, concessionario gell’erlizione Italiana di 
di non impeguzrsi verso il pubblico che per una seri di 40 Dispense, nelle 4 
struttuta' del: Palazzo, ‘degli scompartimenti all’interno, ‘e 


‘‘L'Editore 


| ‘Allottaniatò vi foftunatamebte ‘ogni timore di gui 










î L'Esposizione Universale del 1967 Hllustrata giusta il primitivo programma, 
Ja poca probabilità che la pace venisse conservata ed 


ma alla vigilia dell’ 
ddetti Editori di stabilire defiuitivamente le proporzioni da dare 


gesti ‘politici non avessero a paralizzare il successo dell'Esposizione stessa, non permisero ai sui 
i concerto cogli onorevoli suoi colleghi concessionari delle altre edizioni, stimò opportuno 

uali verrebbero in ogri modo esaurite le descrizioni delle costruzioni del Parco, della |j 
CC., ecc. H 


suniendo proporzioni gigantesche, e pub ormai consi 

ito dovette di conseguenza decidere gli Editori dell'Esposizione 
‘atiitis € perpetuare così degnamente la memoria di ‘que: 
‘EEditore' EDOARDO ‘SONZOGNO, apre pertanto per | 
1867 Ellnstratà: Con tali 80 dispense l’Editote promette l’opera completa e se per coso avessero a pubblicarsi altre 


Disponso di questa splendida collezione ramantica, 
vongono aperti i seguenti abtonamenti allo succossie 
vo Dispense. 
Prezzi d' abbonamento 
ad altro 50 Dispense ad attro 100 Dispenso 
(dalla 80 alla 100) (dalle 404 alla 430) 
Franche di peru nelRegne LL 3 L 9—- 

id. Svizzera e Roma « G— «Ud- 

id. Austria, Egitto, ccca10— « 19_- 

Lo primo 80 Dispense gii pubblicate si possono 
avero, nel Regno aggiungento al suddetto importo 
Lire &.- 

“Tosto compiuta la pubblicazione del Romanzo. IL 
CONTE DI MONTE CRISTO vi succederà il Ro- 
manzo di Vittor Hugo: NOSTRA DONNA DI PA. 
RIGI, Ja cui pubblicazione si compirà in una ven- 
tina di Dispense. ; 

Tadto questo Romanzo come:quelli cho. si daran. 
no successivamente, verranno stampati. in caratteri 
muovi, e di forma un po’ più piccola dell’ attuale, 
per molo che quisi ogui Dispensa comprenderà. due 
Vignette: 0 masgior quantità di testo. . 

2 Gli associati hanno diritto al premio gratuito della 
Copertina e. del Frontispizio d'ogni 
singolo Romanzo. 





« Per. abbonarsi înviar: Viglia -Postale all’ Editore 


Edonrdo Sonzogno -c Milano 04 alle 
sue case succursali di Firenze e Venezia. 


Ai sottoscrittori per l’ acquisto di 
— Semebachioriginario del Giap- 
pone per l'allevamento 1868 


(0 DA PROVVEDERSI PER CURA 


Banco di Sconto e Sete 


IN TORINO 


.Col giorno 31 luglio corrente va a scadere 
la seconda rata dell’ antecipàzione cui sono 
tenuti i solioscrittori per l' acquisto del Seme- 
bachi suddetto. 

Di ciò si vogliono avvertiti particolarmente,‘ 
e pur nel loro interesse, coloro che all'effetto 
si, prenotarono presso la Segreteria dell’ As- 
sociazione agraria friulana (Udine, Palazzo 
Bartolini), incaricata a ricevere i relativi ver- 
samenti e rilasciarne quitanza, 








ELISIR POLIFARMACO 


DEI MONACI DEL SUMMANO. 
* Mezzo cucchiaio da favola at giorno di questo 
compostò ‘l'ebe del monte Summano per la cura ‘ci 
Primavera. 

Si vendè a Piorenè, distretto di Schio (nel Veneto) 
al prezzo di franchi 4.80 verso vagla postali, con 
deposito dii signori Fratelli Alessi în 
Wdime, ed in tutte le principali città ‘@’ Italia e 
fuori. 5 


LLUSTRATA 


‘apertura dell’Esposizione, 


‘2, l'Esposizione di Parigi fatta 


tivo compintento” di' essa, queste serrebbero dall’Editorè spedite gratis ai Signori Abbonati. 


L'importanza’ della pubblicazione, l'esito straordinario che essa ha ottenuto ed il sog 

l: spenSano 'l'Editore' da égni nuova promessa. L° 
È mitinia; e x 

: ‘Della ‘Stz60ne Ital 


paghia; Olaida, ecc. 


4 








| D'ABBONAMENTO 















pia 
tre 4867 al 


e 
, Colle 


jla-80. — Le altre Disperise comporranno il 3.0 - cd 

dice. generale in finò, della pubblicazione. 

“Alle; prime ‘40 Dispense ‘va annesso il premio d’una Guida illustrata di 
i jonamiento a tutto le' 420 Dispense, formanti l’opera completa, costa: 

sîria! Egitto, ‘ecc. L-A6-* 

‘abbiharii ‘tanto: alle ultime 80 Dispense, see a; tutto le 120 Dispense dirigersi con vaglia postale dell'importo relativo all’Editore EDOARDO SONZOGN 

renze e Venezia. 

















np od alle sue case succursali 








ia verranno riprodotti, come delle altre Sezioni, 


GLI ASSOCIATI. Gli associati alle suddetti 
67 al Giornale IL'IMustrazione Universale (it più ricco giornale illustrato d’Italia). 
prime.'40' Dispense (alle quali ‘è tuttora aperto l'abbonamento per L. 40) si chiuderà il 4.0 volume. — N 2.0 volume comprenderà le 
. ultimo volume. — Gli associati riceveranno gratis le relative copertine ed i singoli frontispizi, noncà 


per la Svizzera e Roma 
per l’Austria, Egitto ere, 


id. 
id, 


Parigi. 








ine, Tipoprafio Jacob # Colmgna. 


iderarsi quale uno dci più importanti avve 
del 1867 Hlus 
sto solenne festeggiamento dei progre:si materiali e morali i 
edizione Italiana un abbonsmento ad altre 80 Dispense diil’'Esposizione Universale del] 
Dispense in più delle 420 a defini: B 


ORE EDOARDO SONZEGNO. MILANO- FIRENZE - VENEZIA 


NUOVO ABBONAMENTO 
«« ALLE ULTIME 80 DISPENSE 


IONE UNIVERSALE DEL 1867 


edizione! Italiana, continuerà dunque a sostenere vantaggiosamente il confronto di quello di Francia, Ioghifterra, 





Itaccomandato dalle più 


RINOMATE AUTORITA” MEDICHE: 


Sa 


Dott: BERINGUIER 
OLIO DI RADICI D' ERBE 
, fn boccetta di fr. 2, 50 


sufficiente per Inugo tempo 


Composto dei migliori ingrodienti v ili 

i vogetabili per e 
vare corrolnrare ed abbellire capelli e barba, indent 
qormazione dello fur/ore 0 dello risipole. oh 


Dott. SUIN be BOUTEMARD 
PASTA ODONTALGICA 


tn Ag 0 472 pacchetti a 4 fr. 70 cent. 
° ed a 85 cont i 
Il più disereto è sulutevolo mezzò per corrobo 
È 5 do rare le 
gengive e purificare È dont ento ci Mente 
gengive abeti tonti, influento efficaeomente snlla 


SAPONE BALSAMICO D'OLIVE 


Mezzo per Invurna la più delicata pelle delle è 
dei fanciulli, è viso, oltimamente faccomendato dei È 
giornaliero — m ‘picchetti originoli di cent. 85, n 












D.r HARTUNG 
OLIO DI CHINACHINA 


Consiste in un decollo di chinachina finissi 
‘mescolato con olii halenmici se iaia 
ad abbellivo i capelli — a fr. GrvO O CONBONATE è 


D.r IHARTUNG 


POMATA DI ERBE 


Questa pomata è preparata d'ingredienti 
es I 1 enti 
vegelobiti e di succhi Stlmotoni e Fatcitivi, 

STAVAIRO e invigorisce la copellatora —-a 












Tutte.le sopradetto pecialità, srovaliasime “per le loro MB 


eccellenti qualità, si. vendono GENUINE a UDINE ESCLUS 

eni È o Sla 
VAMENTE pri ANT. FILIPUZZI farmadia Reale, e pressa 
GIACOMO COMESSATI a Santa Lucio, poi ‘a BASSANO V, 
Salrardio BELLUNO Angelo Barzan — ROVERETO PF. 
Menestrina — VERONA: inizi — VENEZIA: Farmacia 
gampironi, Pivetta o Suri emi = TREVISO Tito 











1 








‘NELLA 


BIRRERIA. I GORGU 


DEPGSITO 
BIRRA (GORE 


i VENDITA | 
al minuto e all'ingrosso. 


Per i prezzi intendersi sul momento col proprie» 
tario di ‘detta Birreria. PRERREHE 











4120 Dispense 


LIRE 30. | 


invece convegno di pace, visitata da tutti i popoli e da tutti i Sovrani del | 
nimenti del Secolo XIX. et i 
trata a dare piena esecuzione al loro primitivo pro- fi 


del Mando intero. 


gio già dato colle prime 40 Dispense del modo con cui viene condotta, «i Di 


Ger 


tutti i principali c:pi di scultura, pittura, industria, meccanica, ecc., ecc. 
ALLE SO ULTIME DISPENSE DELL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 4867-ILLUSTRATA 


Franche di Porto in tatto il Regno d’Italia L. 20 — 
» 838 — 
» 30 


0 ultime 80 Dispense avranno diritto al premio gratuito d’uo abbonamento per P'altimo tri 
pi pi 9 P 


dispense dalla 41 


Franco di porto nel Regno L BO — Per la Svizzera 0 Roma L. $$ — Per l'Au- 








è din» Di 


sun 








